
LA CLONAZIONE 
 
L’operazione è riuscita. Mi sono fatto clonare e adesso sono uno e bino. Chi vi scrive, infatti, 
non sono io, ma il mio clone ed io me ne sto spaparanzato al sole in vacanza a leggermi un 
giornale sportivo anziché’ il testo della finanziaria. Su questo ho però alcuni dubbi. Alle 
volte ho paura che sia, invece, il mio clone a starsene a spasso mentre io continuo a fare 
quello che facevo prima, pensando invece di essere in vacanza. Mi rendo conto che la cosa 
è un po’ complicata, però, credetemi, è così! 
 
Da quando mi sono fatto clonare non so più se sono io o io sono il mio clone, oppure il mio 
clone sono io e così via. Ho una forte crisi di identità e così ho pensato di farmi sclonare. Il 
problema è che ho un cinquanta per cento di probabilità che la sclonazione colpisca me e 
non il mio clone, con il risultato che potete ben immaginare: io ridotto ad acquetta putrida 
ed il mio clone vivo e vegeto. 
 
Ci devo riflettere ancora, con l’ulteriore problema che non so se a rifletterci sia io o sia il 
mio Clone. 
 
Un bel pasticcio! 


